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Dei requisiti, dell’attestazione e delle verifiche di cui al presente punto “Limiti e 
criteri per il rilascio del Permesso di Costruire” è fatta specifica menzione nel 
permesso di costruire. 
Il Comune, contestualmente al permesso di costruire, rilascia una attestazione 
relativa alle aree su cui deve essere costituito il vincolo di non edificazione. 
 
Edifici di piccole dimensioni 
Al fine di favorire il presidio del territorio di versante montano e per fini 
manutentivi del territorio rurale-boschivo, in relazione a quanto previsto dall’art. 
62 comma 1bis della LR 12/2005, è possibile realizzare edifici di piccole 
dimensioni nel rispetto dei parametri edilizi di cui sopra (distanza dai confini e 
dai fabbricati) purché rispettino le seguenti prescrizioni: 

� Superficie massima lorda di mq. 12,00 
� Altezza massima interna mt 2,30; 
� Altezza massima esterna mt. 2.50 misurata dal terreno circostante 

naturalmente sistemato al punto più alto dell’estradosso di copertura. 
Non sono ammesse tipologie costruttive tipo box prefabbricati in lamiera e le 
costruzioni minori accessorie aventi carattere temporaneo, ad esclusione degli 
impianti di cantiere per la sola durata degli stessi. 
 
Interventi sul patrimonio edilizio esistente 
Al fine di favorire il presidio del territorio sugli edifici esistenti alla data di 
adozione del PGT, sono autorizzabili i seguenti interventi edilizi: 

• Manutenzione straordinaria; 
• Restauro e risanamento conservativo; 
• Ristrutturazione ed ampliamento sino ad un incremento una tantum di 

SLP pari al 20% nel rispetto degli altri parametri edilizi del presente 
articolo. 

Per gli edifici esistenti sulle aree in ambito agricolo precedentemente adibiti ad 
uso rurale, che risultassero inutilizzati a tale uso alla data di adozione del PGT, 
sono consentiti anche interventi di cambio destinazione d’uso a carattere 
residenziale, turistico e per il tempo libero, a condizione che siano mantenute le 
caratteristiche tipologico-costruttive esplicitate nel presente articolo. 
Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente possono essere eseguiti anche 
mediante DIA (Denuncia Inizio Attività), ai sensi dell’art. 62 comma 1 della 
Legge Regionale 12/05. 
 
Caratteristiche degli edifici 
A tutela delle caratteristiche dell'ambiente naturale e della morfologia del 
territorio gli interventi edilizi sia di nuova costruzione che sul patrimonio edilizio 
esistente, dovranno di norma essere eseguite con materiali locali e tipici del 
luogo. 
Sono vietati materiali non tipici della tradizione locale quale il calcestruzzo a 
vista, le aperture con vetrate a specchio, ecc.87 
Le costruzioni non adibite a residenza dovranno essere prevalentemente di tipo 
tradizionale e rifinite con idonea tinteggiatura in colori che ne riducano l’impatto 
e rispettino l’ambiente. 
 
Caratteristiche delle recinzioni 
Le recinzioni nelle aree destinate all’agricoltura di cui al presente articolo 
saranno ammesse solo per sicurezza o comprovate necessità di conduzione del 
fondo o delle altre attività connesse all'agricoltura. 
A tutela delle caratteristiche dell'ambiente naturale e della morfologia del sito, 
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dette recinzioni devono essere realizzate con siepe o arbusti autoctoni. 
Qualora comprovate esigenze dell'attività agricola lo richiedessero, può essere 
consentito integrare la siepe con una rete metallica sostenuta da paletti oppure 
con staccionate in legno a disegno semplice. 
 
22.3 – E2 – AREE AGRICOLE BOSCATE                      
 
Definizione:  
Il Piano delle Regole individua come ambito agricolo boscato le aree di versante 
destinate all’attività agricola relativa alla coltivazione del bosco e per la 
pastorizia negli spiazzi destinati a maggenghi ed a pascolo. 
L’ambito urbanistico delle aree boscate, per il territorio comunale di Dazio, 
coincide con il versante montano retico posto a nord degli insediamenti abitati di 
Dazio e Reverso.Questa porzione di territorio comunale include i boschi 
governati a ceduo di latifoglie e misti di conifere. 
 
Obbiettivi:  
Il Piano delle Regole si prefigge per questo ambito i seguenti obbiettivi: 

• Il mantenimento delle attività agricole esistenti relative alla coltivazione  
bosco e della pastorizia esistente. 

• Il presidio territoriale del versante montano,  favorendo il recupero ed il 
riuso del patrimonio edilizio esistente. 

• Il mantenimento del paesaggio boscato circostante gli insediamenti 
abitati quale elemento naturale di rifugio per la piccola fauna montana. 

•  Il miglioramento delle condizioni paesaggistico-ambientali complessive 
svolgendo tali aree boscate una importante funzione ecologico e di 
presidi territoriale di versante montano. 

 
Modalità di attuazione:  
La trasformazione del territorio e le nuove costruzioni sono soggette alle 
disposizioni del titolo III° della legge regionale n° 12/2005  e s.m.i. 
Le previsioni contenute nel Piano delle Regole attraverso gli specifici elaborati e 
documenti tecnici, verranno attuate secondo le seguenti modalità: 
Intervento diretto: 

• Permesso di Costruire 
• Denuncia di Inizio Attività 

Intervento convenzionato: 
• Permesso di Costruire convenzionato. 

In queste aree sono ammesse esclusivamente le opere realizzate in funzione 
della coltivazione del bosco. 
 
Destinazioni d’uso:  
Destinazione principale: 

• attività agricola; 
• attività agrituristica. 

 
Destinazioni complementari/compatibili: 

• strutture per la conduzione del fondo; 
• residenze dell'imprenditore agricolo e dei dipendenti dell'azienda di cui 

sia dimostrata la necessità di insediamento in azienda; 
• allevamenti zootecnici non intensivi intendendosi come tali gli 

allevamenti di entità (numero di capi e peso vivo del bestiame) correlata 
alla dimensione del fondo aziendale, il quale sia sufficiente al 
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mantenimento dei capi almeno nella misura del  60% e allo smaltimento 
delle deiezioni non inferiore alla misura minima di superficie aziendale. 

• attrezzature e infrastrutture produttive necessarie per lo svolgimento 
delle attività di cui all'art. 2135 del Codice Civile 

• stalle, silos, serre, magazzini, locali e impianti per la lavorazione e la 
      conservazione dei prodotti agricoli; 
• ricovero attrezzi e macchinari agricoli; 
• prima trasformazione, manipolazione e conservazione direttamente 

effettuata dalle aziende insediate per i propri prodotti agricoli; 
• serre mobili e fisse per colture orticole e florovivaistiche; 
• attività agrituristiche e di ristorazione esclusivamente connessa all’attività 
      agricola; 
• locali per la vendita al dettaglio dei propri prodotti da parte degli 

imprenditori agricoli, fino a mq 150 di superficie di vendita. 
 

Destinazioni non ammesse: 
• qualsiasi tipo di allevamento intensivo . 
• tutte le attività non attinenti all'agricoltura, compresi i depositi di 

materiale non agricolo di qualsiasi natura anche a carattere provvisorio; 
• cave di sabbia, di ghiaia, di argilla; alle cave esistenti non potranno 

essere date ulteriori concessioni di ampliamento;  
• allevamenti di cani; 
• uffici, residenze stabili e stagionali e attività produttive/commerciali non 

legate all’attività agricola, nonché alberghi in genere; 
• insediamenti di impianti per le telecomunicazioni a tecnologia cellulare e 

per la radiotelevisione. 
 
Indici e parametri urbanistici:  
• strutture produttive ed attrezzature  

 
Uf-Indice di fabbricabilità fondiaria:nessuna verifica (art. 59 comma 4 della LR  
                                                      12/2005); 
Rc-Rapporto di copertura:  

C) riferita al lotto dell’insediamento: mq 4 di SLP ogni 10mq di superficie del 
lotto; 

D) riferita alla superficie aziendale: mq 1 di SLP ogni 10 mq. di Superficie 
aziendale; per le serre è ammesso un rapporto sino a mq 4 ogni 10mq. 

Per le aziende agricole esistenti e funzionanti alla data di prima approvazione 
del PGT, il rapporto di copertura è incrementato del 20%; art.59 comma 4bis.  
 
Sd- Superficie drenante: 50% 
H max  – Altezza massima: 9,50. 
H media  – Altezza media: 8,50. 
Ds-Distanza dalle strade: mt. 7,50. 

L’Amministrazione Comunale potrà autorizzare 
distanze  minori di mt. 5,00 qualora vi sia la necessità 
di mantenere un allineamento con i fabbricati 
esistenti. 

Dc-Distanza dai confini: mt. 7,50.  
De-Distanza dagli edifici: mt. 20.00. 
 
D-zo:Distanza dalle zone di PGT diverse da quelle agricole: 
Fermo restando che la costruzione di stalle per il ricovero di più di due capi 
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adulti, porcilaie e ogni altra struttura destinata all'allevamento a scopo produttivo 
di animali è consentito solo nelle zone appositamente individuate dallo 
strumento urbanistico comunale, riprendendo l’articolo 3.14.5 del Regolamento 
Locale d’igiene Tipo, sono altresi’ vincolanti per le strutture di allevamento, le 
seguenti distanze rapportate agli ambiti di PGT diversi da quelli E.1 e E.2 
destinati all’attività agricola. 

� bovini, equini, ovini, caprini,animali da pelliccia m. 50; 
� suini, vitelli a carne bianca, avicoli, cunicoli m. 100; 

 
• abitazioni  
Uf-Indice di fabbricabilità fondiaria:mc 0,06 per mq sui terreni agricoli a coltura     
                                                       orto-floro-vivaistica specializzata; 
                                                       mc. 0,01 per mq, per un massimo di 500mc      
                                                       sui terreni a bosco ed a pascolo; 
                                                       mc. 0,03 per mq. sugli altri terreni agricoli. 
Rc-Rapporto di copertura: 1 mq di Sc ogni 4 mq di Sf. 
Per le aziende agricole esistenti e funzionanti alla data di prima approvazione 
del PGT, l’indice di utilizzazione fondiario ed il rapporto di copertura è 
incrementato del 20%; art.59 comma 4bis.  
Sd- Superficie drenante: 50% 
H max  – Altezza massima: 8,50. 
H media  – Altezza media: 7,50. 
Ds-Distanza dalle strade: presistente o mt. 5,00. 
                                    L’Amministrazione Comunale potrà autorizzare distanze                                    
                                    minori di mt. 5,00 qualora vi sia la necessità di mantenere  
                                    un allineamento con i fabbricati esistenti. 
Dc-Distanza dai confini: mt. 5,00.  
De-Distanza dagli edifici: mt. 10.00. 

La distanza dei confini o tra edifici di ml. 0,00 è 
possibile solo stabilendo accordo fra le parti con atto 
pubblico, da trascriversi a cura e spese del 
concessionario. 
La distanza dai confini inferiore a quella stabilita è 
possibile solo con l'impegno del confinante,con atto 
pubblico da trascriversi, a costruire a distanza tale che 
fra le due costruzioni sia rispettata la distanza minima.  

 
Precisazioni sulla superficie aziendale:  
L’accorpamento dei diritti volumetrici e superficiali ai sensi dell’art. 59 della L.R. 
12/2005, per tutte le costruzioni consentite in zona agricola può essere 
effettuato solo in aree di proprietà di superficie non inferiore a 1000 mq, e con 
origine da aree con dislivello non superiore a +/- 250 metri rispetto a quelle da 
edificare. Lotto minimo e dislivello massimo possono eventualmente essere 
ridotti ed ampliati in base alla presentazione ed all’approvazione da parte del 
comune di uno studio che dimostri le effettive esigenze aziendali; art. 48 comma 
2 del PTCP. 
 
Prescrizioni particolari:  
Qualsiasi alterazione delle condizioni naturali (sterri, rinterri, accatastamenti di 
materiali) dovrà ottenere il relativo titolo abilitativo. È fatto obbligo ai proprietari 
dei fondi di conservare in termini naturalistici le siepi, le macchie alberate e 
arbustive, le zone umide e di rinnovamento spontaneo della vegetazione. 
In conformità al Piano di Indirizzo Forestale per le aree con presenza di 



 Comune di Dazio – Provincia di Sondrio 
Piano delle Regole -  Norme Tecniche di Attuazione 

 50 

alberature è ammesso il taglio colturale, da intendersi quale taglio di natura 
manutentiva e conservativa, secondo le procedure e le modalità previste dal 
P.I.F. stesso. 
Le alberature esistenti possono essere abbattute nei seguenti casi: 

• nelle zone di coltura boschiva a rotazione, secondo le disposizioni della       
normativa in materia; 

• nelle restanti parti solo per opere di miglioria, aventi come conseguenza 
una nuova sistemazione dei campi. 

 
Operatori 
Nelle aree destinate all’agricoltura gli interventi edificatori relativi alla 
realizzazione di nuovi fabbricati, includendo tra essi ogni manufatto 
costituentesuperficie coperta, sono assentiti unicamente mediante permesso di 
costruire, che può essere rilasciato esclusivamente: 

C) all'imprenditore agricolo professionale per tutti gli interventi ammessi dal 
            presente articolo. 

D) al titolare o al legale rappresentante dell'impresa agricola per la 
realizzazione delle sole attrezzature ed infrastrutture produttive e delle 
sole abitazioni per i salariati agricoli, subordinatamente al versamento 
dei contributi di costruzione. 

 
Limiti e criteri per il rilascio del Permesso di Co struire 
Il permesso di costruire, quindi ogni intervento edificatorio relativo alla  
realizzazione di nuovi fabbricati, è subordinato: 
a) alla presentazione al comune di un atto di vincolo che preveda il    

mantenimento della destinazione dell'immobile al servizio dell'attività     
agricola, da trascriversi a cura e spese del titolare del permesso di costruire 
sui registri della proprietà immobiliare; tale vincolo decade a seguito di 
variazione  

b) alla presentazione di una relazione programmatica illustrativa dello sviluppo 
aziendale corredata da una documentazione tecnico-economica comprovante 
i fabbisogni dell’edificazione richiesta; 

c) all'accertamento da parte del comune dell'effettiva esistenza e funzionamento 
    dell'azienda agricola; 
d) limitatamente all’imprenditore agricolo professionale, al titolare o al legale 

rappresentante dell'impresa agricola, anche alla presentazione al Comune, 
contestualmente alla richiesta di permesso di costruire, di specifica 
certificazione disposta dall’organo tecnico competente per territorio, che 
attesti, anche in termini quantitativi, le esigenze edilizie connesse alla 
conduzione dell'impresa. 

Dei requisiti, dell’attestazione e delle verifiche di cui al presente punto “Limiti e 
criteri per il rilascio del Permesso di Costruire” è fatta specifica menzione nel 
permesso di costruire. 
Il Comune, contestualmente al permesso di costruire, rilascia una attestazione 
relativa alle aree su cui deve essere costituito il vincolo di non edificazione. 
 
Interventi sul patrimonio edilizio esistente 
Al fine di favorire il presidio del territorio sugli edifici esistenti alla data di 
adozione del PGT, sono autorizzabili i seguenti interventi edilizi: 

• Manutenzione straordinaria; 
• Restauro e risanamento conservativo; 
• Ristrutturazione ed ampliamento sino ad un incremento una tantum di 

SLP pari al 20% nel rispetto degli altri parametri edilizi del presente 
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articolo. 
Per gli edifici esistenti sulle aree in ambito agricolo precedentemente adibiti ad 
uso rurale, che risultassero inutilizzati a tale uso alla data di adozione del PGT, 
sono consentiti anche interventi di cambio destinazione d’uso a carattere 
residenziale, turistico e per il tempo libero, a condizione che siano mantenute le 
caratteristiche tipologico-costruttive esplicitate nel presente articolo. 
Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente possono essere eseguiti anche 
mediante DIA (Denuncia Inizio Attività), ai sensi dell’art. 62 comma 1 della 
Legge Regionale 12/05. 
 
Edifici di piccole dimensioni 
Al fine di favorire il presidio del territorio di versante montano e per fini 
manutentivi del territorio rurale-boschivo, in relazione a quanto previsto dall’art. 
62 comma 1bis della LR 12/2005, è possibile realizzare edifici di piccole 
dimensioni nel rispetto dei parametri edilizi di cui sopra (distanza dai confini e 
dai fabbricati) purchè rispettino le seguenti prescrizioni: 

� Superficie massima lorda di mq. 12,00 
� Altezza massima interna mt 2,30; 
� Altezza massima esterna mt. 2.50 misurata dal terreno circostante 

naturalmente sistemato al punto più alto dell’estradosso di copertura. 
Non sono ammesse tipologie costruttive tipo box prefabbricati in lamiera e le 
costruzioni minori accessorie aventi carattere temporaneo, ad esclusione degli 
impianti di cantiere per la sola durata degli stessi. 
 
Caratteristiche degli edifici 
A tutela delle caratteristiche dell'ambiente naturale e della morfologia del 
territorio gli interventi edilizi sia di nuova costruzione che sul patrimonio edilizio 
esistente, dovranno di norma essere eseguite con materiali locali e tipici del 
luogo. 
Sono vietati materiali non tipici della tradizione locale quale il calcestruzzo a 
vista, le aperture con vetrate a specchio, ecc.87 
Le costruzioni non adibite a residenza dovranno essere prevalentemente di tipo 
tradizionale e rifinite con idonea tinteggiatura in colori che ne riducano l’impatto 
e rispettino l’ambiente. 
 
Caratteristiche delle recinzioni 
Le recinzioni nelle aree destinate all’agricoltura di cui al presente articolo 
saranno ammesse solo per sicurezza o comprovate necessità di conduzione del 
fondo o delle altre attività connesse all'agricoltura. 
A tutela delle caratteristiche dell'ambiente naturale e della morfologia del sito, 
dette recinzioni devono essere realizzate con siepe o arbusti autoctoni. 
Qualora comprovate esigenze dell'attività agricola lo richiedessero, può essere 
consentito integrare la siepe con una rete metallica sostenuta da paletti oppure 
con staccionate in legno a disegno semplice. 
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ART. 23   IL SISTEMA AMBIENTALE 
  

23.1 – Premesse  
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) e nello specifico il Piano delle Regole, ai 
sensi della LR 12/2005 -art. 10 comma 7 lettera f, individua le aree di valore 
paesaggistico-ambientale ed ecologiche. 
Recependo le direttive degli articoli 76 e 77 della stessa legge Regionale, in 
materia di salvaguardia e tutela paesaggistica, individua in scala di dettaglio gli 
ambiti  da assogettare a specifica tutela e salvaguardia derivanti dalla 
pianificazione sovraordinata: il PTR regionale ed il PTCP della Provincia di 
Sondrio. 
Le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche recepite dalla 
pianificazione sovracomunale e confermate  dal presente piano come meritevoli 
di valorizzazione a livello locale e di specifiche normative per la lorosalvaguardia 
sono di seguito indicate e meglio  esplicitate: 

o Ambito paesaggistico derivante dalla tavola B del piano regionale 
“elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico” ove per il 
territorio di Dazio viene indicata un’area  “terrazzi e coltivi della zona dei 
“Cech”. Per tale ambito viene esplicitata la seguente descrizione: 
“Dalla parte delle montagne retiche, il quadro paesaggistico è piu’ 
gioioso per effetto della felice insolazione;il versante appare pù 
irregolare, le sponde sono ora precipiti, ora lievemente declinanti e 
raccordate al piano, ora appena incise da leggeri valloncelli. A mezza 
altezza corre, quasi per la sua intera  lunghezza, un terrazzo glaciale:un 
balcone che sta ad un livello di quota ideale per stabilire case e paesi, 
campi e prati ma anche per dividere i sottostanti vigneti dal piu’ ampio e 
omogeneo respiro delle alte abetaie,dei maggenghi e dei pascoli.” 
Tale area è stata individuata e definita nel PGT come “Riserva naturale 
del Monte Culmine di Dazio”. 

o Ambiti derivanti dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale:  
• aree di naturalità fluviale (art.13 delle NTA allegate al PTCP); 
• terrazzamenti (art. 17 delle NTA allegate al PTCP); 

 
Gli ambiti territoriali sopra elencati sono individuati nel PGT ed inclusi nel 
sistema ambientale da sottoporre a specifica normativa di tutela e salvaguardia. 
In aggiunta a queste aree di provenienza sovraordinata,  a seguito di specifiche 
ricerche ed analisi-ricognizioni sul territorio, il tutto meglio indicato ed esplicitato 
sugli elaborati del Documento di Piano quali le tavole DdP.QC08-“sistema 
ambientale e tutela vegetazionale” e la tavola DdP.QC09-“percezione del 
territorio”, sono: 
- sistema dei beni culturali derivante dal censimento-catalogazione promosso 
dalla Comunità Montana di Morbegno 
- sistema della cantine; 
- sistema del verde ripariale del torrente Toate ad ovest dell’abitato di Dazio 
 
Le indicazioni specifiche relative alle destinazioni d’uso, ai parametri, alle 
modalità di intervento ed alle prescrizioni particolari per queste aree sono 
stabilite per ogni singolo ambito e sistema ed elementi del paesaggio locale. 

 
23.2 – RISERVA NATURALE DEL MONTE CULMINE DI DAZIO          
 
Definizione:  
Il Piano delle Regole, recependo le indicazioni del Piano Paesistico Regionale e 
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facendo propria l’analisi territoriale-naturalistica e paesaggistica esplicitata negli 
elaborati del Documenti di Piano, individua come ambito di particolare interesse 
paesaggistico e naturalistico tutta l’area del  monte “Culmine di Dazio”, ovvero 
quella propaggine montana racchiusa tra il tratto terminale del torrente Masino 
ad est, il fiume Adda a sud, il torrente Toate ad ovest e la piana-balconata di 
Dazio. 
L’integrità vegetazionale di tale area e la costante presenza di fauna alpina 
(cervi, caprioli, volpi ecc.) favorita dall’istituzione di una apposita “riserva 
naturale” negli anni ’70, hanno creato di fatto un Habitat naturale da preservare, 
conservare e valorizzare. 
 
Obbiettivi:  
Il L’Amministrazione Comunale di Dazio, intende promuovere atti di tutela 
ambientale e paesaggistica per l’intera area-porzione di territorio comunale 
occupata dal monte Culmine di Dazio, sia per la valenza naturalistica delle aree 
stesse, che per la costituzione di un corridoio ecologico e di biopermeabilità a 
supporto del tessuto insediativo di versante e di mezza-costa. 
Per tale area si intende perseguire i seguenti obbiettivi: 
• La conservazione degli ambienti naturali e delle valenze paesistiche esistenti. 
• La salvaguardia degli ambiti agricoli anche attraverso pratiche di agricoltura 
  biologica. 
• la tutela delle aree boschive e delle aree agricolo-boschive; 
• preservare l’assetto geologico ed idrogeologico del territorio; 
• la conservazione della specifica struttura morfologica e paesistica dei luoghi,    
con particolare attenzione al mantenimento dell’andamento altimetrico dei    
terreni, ai rapporti visuali 
• L’integrazione della fruizione turistico-ricreativo. 
• La riqualificazione e valorizzazione delle rogge e dei ruscelli che caratterizzano    
  l’area. 
• La valorizzazione dei percorsi storici e il loro uso a fini ciclo-pedonali. 
• Il convenzionamento con privati, Enti, Associazioni, agricoltori singoli già 
  operanti sul territorio quale forma di collaborazione e partecipazione atta a 
   favorire la fruizione pubblica delle aree attrezzate. 
• L’integrità delle memorie storiche e architettoniche sia di carattere religioso  
  (edicole ed affreschi) che civile (architettura rurale) 
 
Prescrizioni e norme di tutela:  
Allo scopo di tutelare gli ambienti naturali, la flora, la fauna, i rispettivi habitat e 
il paesaggio sono vietati, in tutto il territorio individuato come “RISERVA 
NATURALE DEL MONTE CULMINE DI DAZIO”, in quanto incompatibili 
con le finalità di CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE di tale ambito, i 
seguenti interventi: 

1. realizzare attività produttive non agro-forestali; 
2. realizzare nuove recinzioni nelle aree boscate ; 
3. realizzare strutture pubblicitarie fisse; 
4. modificare gli elementi paesaggistici quali  terrazzamenti, 

sorgenti,  stagni, zone umide , rogge e ruscelli, fasce boscate, 
siepi, filari, alberi di valore storico paesistico, boschi e radure  

5. aprire nuovi sentieri, modificare o alterare quelli a carattere 
storico-paesaggistico. 

6. allestire, anche provvisoriamente, percorsi e tracciati per attività 
      sportive da esercitarsi con mezzi motorizzati. 
7. modifiche ai tracciati di sentieri e strade montane  di origine 
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      storica, alle relative quote altimetriche, sezioni e caratteristiche     
      materiche; 
8. l’assetto morfologico delle scarpate e delle ripe deve essere 

comunque rispettato, anche dalle attività di coltivazione agraria; 
9. la vegetazione ripariale, agricola e stradale deve essere 

conservata quale complemento fondamentale delle scarpate, 
lungo i bordi dei fondi, dei corsi d’acqua e della strade;o per i filari 
storici. 

10. costruzioni di impianti tecnologici, cabine di trasformazione, 
antenne ricetrasmittenti, elettrodotti, metanodotti ecc.  

93 
23.4 – AREE DI NATURALITA’ FLUVIALE DEL FIUME ADDA                      
Definizione:  
Il Piano delle Regole, recependo le indicazioni del PTCP, ha individuato in scala 
di dettaglio l’ambito urbanistico relativo all’area di naturalità fluviale del fiume 
Adda, posta sul confine sud del territorio comunale. 
Queste aree presentano condizioni di naturalità e di uso agricolo, che si 
prestano ad una possibile evoluzione verso una rinaturalizzazione. 
 
Obbiettivi::  
Seguendo le indicazioni di salvaguardia e tutela  dell’art. 13 delle N.T.A. del 
PTCP, la specifica normativa del Piano delle Regole ne persegue la  
conservazione, la riqualificazione, il mantenimento dell’uso agricolo dove 
esistente, con possibile rinaturalizzazione e conseguente valorizzazione anche a 
fini ricreativi. 
 
Prescrizioni e norme di tutela:  
Il Piano delle Regole al fine di tutelare e valorizzare questi particolari ambiti 
nonché gli habitat naturali ubicati lungo il corso dell’Adda, sono ammessi 
esclusivamente i seguenti interventi: 

• ripristino dei boschi ripariali con interventi di riforestazione e di 
recupero e miglioramento dei boschi già esistenti; 

• ampliamento delle superfici boscate in particolare nelle zone 
ripariali di maggior erosione da deflusso delle acque; 

• sistemazioni delle sponde in prevalenza con tecniche di 
ingegneria naturalistica, al fine di mantenere un alto livello di 
permeabilità delle sponde e di garantire la funzione di filtraggio; 

• percorribilità ciclo pedonale ed equestre sia con finalità ricreativa 
che con funzioni di controllo della vegetazione e dello stato delle 
sponde.   

• strade carrabili (da realizzare con pavimentazione idonea al 
contesto) saranno consentite esclusivamente se al servizio della 
manutenzione delle sponde e della conduzione delle strutture al 
servizio della ricreazione; 

• recupero di aree a scarsa vocazione colturale con progressiva 
conversione a bosco di ontano bianco e salice ed a bosco di 
ontano nero; 

• recupero di aree degradate e dismesse e di aree attualmente 
utilizzate per discariche di inerti e per impianti di trattamento 
d’inerti. 
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23.5 – AREE DI NATURALITA’ FLUVIALE DEL TORRENTE TO ATE         
 
Definizione:  
Le tavole di analisi del sistema ambientale e di percezione paesaggistica del 
territorio, hanno individuato nelle aree in sponda sinistra del torrente Toate una 
ampia zona di naturalità fluviale avente funzione di “area ripariale”. 
Questo ambito di territorio si estende in senso ovest-est dal torrente 
Toate/confine con il comune di Civo sino all’insediamento di Dazio; in senso 
nord/sud è chiuso dalla strada provinciale Dazio-Civo. 
Queste aree presentano condizioni di naturalità e di uso agricolo in armonia tra 
loro favorendo la conservazione del territorio e degli Habitat naturali. 
 
Obbiettivi:  
Seguendo le indicazioni di salvaguardia e tutela  derivanti dal Documento di 
Piano, la specifica normativa del Piano delle Regole ne persegue la  
conservazione, la riqualificazione, il mantenimento dell’uso agricolo dove 
esistente, con possibile rinaturalizzazione e conseguente valorizzazione anche a 
fini ricreativi. 
L’area ripariale ben si presta per essere inclusa nel sistema del verde costituito 
da percorsi ciclo-pedonali che collegano sia le aree a verde pubblico attrezzato 
che gli ambiti paesaggistico-ambientali individuati all’interno del territorio 
comunale. 
 
Prescrizioni e norme di tutela:  
Il Piano delle Regole al fine di tutelare e valorizzare questi particolari ambiti 
nonché gli habitat naturali ubicati lungo le sponde e nelle aree limitrofe al 
torrente Toate, ammette esclusivamente i seguenti interventi: 

• ripristino dei boschi ripariali con interventi di riforestazione e di 
recupero e miglioramento dei boschi già esistenti; 

• ampliamento delle superfici boscate in particolare nelle zone 
ripariali di maggior erosione da deflusso delle acque; 

• sistemazioni delle sponde in prevalenza con tecniche di 
ingegneria naturalistica, al fine di mantenere un alto livello di 
permeabilità delle sponde e di garantire la funzione di filtraggio; 

• percorribilità ciclo pedonale ed equestre sia con finalità ricreativa 
che con funzioni di controllo della vegetazione e dello stato delle 
sponde.   

• strade carrabili (da realizzare con pavimentazione idonea al 
contesto) saranno consentite esclusivamente se al servizio della 
manutenzione delle sponde e della conduzione delle strutture al 
servizio della ricreazione; 

 
23.6 – AREE TERRAZZATE         
 
Definizione:  
Il Piano delle Regole, recependo le indicazioni del PTCP,  tavola  6.5 “previsioni 
progettuali strategiche”  individua e meglio precisa in scala di dettaglio 1/2000 gli 
le aree caratterizzate dai terrazzamenti, siano essi vitati o meno, come bene 
economico, culturale e paesistico della Provincia di Sondrio di straordinaria 
unicità e significatività, e ne persegue la tutela. 
Gli ambiti urbanistici “Terrazzati” già individuati dal PTCP sono stati recepiti 
come posizione ed estensione ad accezione di lievi modifiche di perimetrazione 
derivanti da situazioni territoriali rilevate in loco; questi sono ubicati a monte 
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dell’abitato di Dazio. 
 

Obbiettivi:  
Seguendo le indicazioni di salvaguardia e tutela  derivanti dal Documento di 
Piano, la specifica normativa del Piano delle Regole ne persegue il 
mantenimento dell’uso agricolo dove esistente e la conservazione dei manufatti 
anche quale presidio territoriale a salvaguardia degli abitati sottostanti. 
 

Prescrizioni e norme di tutela:  
Il Piano delle Regole al fine di tutelare e valorizzare questi particolari parti di 
“costruito territoriale” posto sul versante montano a nord dell’abitato di Dazio, ne 
prescrive la generale inedificabilità (salvo il recupero e l’eventuale limitata 
ampliabilità degli edifici esistenti, e la realizzazione di piccoli fabbricati 
esclusivamente al servizio delle colture) ammettendo esclusivamente i seguenti 
interventi: 

• mantenimento dei tradizionali muri di sostegno in pietrame; 
• regimazione, raccolta e scolo delle acque con opere di bio-edilizia; 
• coltivazione della vite (mantenendo preferibilmente il tradizionale 

andamento dei filari ortogonali al pendio) e, in alternativa, alla 
coltivazione di piccoli frutti, erbe aromatiche e piante da frutto. 

 
Edifici esistenti- prescrizioni e modalità di inter vento:  
Sugli edifici esistenti alla data di adozione del P.G.T. sono consentiti solo gli 
interventi di cui all’art.27 della L.R.12/2005 lettere a), b),c); gli interventi di cui 
alla lettera d) ed alla lettera e) punto 1) (solo per gli ampliamenti) 2 e 3 sono 
ammissibili previa acquisizione del parere vincolante della Commissione del 
Paesaggio. 
 
Piccoli edifici - prescrizioni e modalità di interv ento:  
L’edificazione di piccoli edifici è ammessa al fine di favorire il presidio del 
territorio di versante montano e per fini manutentivi del territorio terrazzato 
utilizzato per attività agricole. 
La realizzazione di questi manufatti dovrà rispettare i seguenti parametri 
dimensionali: 

� Superficie massima di SLP  mq. 6,00; 
� Altezza massima interna mt 2,30; 
� Altezza massima esterna mt. 2.50 misurata dal terreno circostante 

naturalmente sistemato al punto più alto dell’estradosso di copertura. 
La realizzazione è subordinata all’acquisizione del parere (vincolante) della 
Commissione del Paesaggio. 
Non sono ammesse tipologie costruttive tipo box prefabbricati in lamiera e le 
costruzioni minori accessorie aventi carattere temporaneo, ad esclusione degli 
impianti di cantiere per la sola durata degli stessi. 
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ART. 24 AREE NON SOGGETTE A TRASFORMAZIONE URBANIST ICA 
  

Definizione e localizzazione  
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) e nello specifico il Piano delle Regole, ai 
sensi della LR 12/2005 -art. 10 comma 7 lettera f, individua le aree non soggette a 
trasformazione urbanistica. 
In tali aree il PGT individua gli edifici esistenti dettandone la disciplina d’uso e 
ammette in ogni caso, previa valutazione di possibili alternative, interventi per 
servizi pubblici, prevedendo eventuali mitigazioni e compensazioni agro-forestali 
ed ambientali. 
La DGRL n° 8/1681 del 29.12.2005 “modalità per la p ianificazione comunale”  al 
punto 4.3.4 definisce la tipologia delle aree non soggette a trasformazione 
urbanistica.Le aree non soggette a trasformazione urbanistica sono le parti del 
territorio comunale, esterne al tessuto urbano consolidato ed alle aree destinate 
all’esercizio dell’attività agricola, che per ragioni oggettive e/o per scelta di piano 
sono sottratte a qualunque forma di utilizzazione che comporti uno scostamento 
significativo rispetto allo stato di fatto. 
Le aree non soggette a trasformazione urbanistica non devono essere considerate 
residuali o di scarso interesse in quanto alla loro corretta gestione è legata la 
sicurezza e la vivibilità del territorio comunale. La non trasformabilità urbanistica 
non deve pertanto tradursi in assenza di interventi di valorizzazione ambientale e 
paesaggistica, privilegiando in tali aree la localizzazione di misure compensative. 
Il PGT individua i seguenti tipi di aree di non trasformazione, classificate ed 
individuate sulla tavola n° PdR.02 “struttura di pi ano e disciplina delle aree” con la 
dicitura “verde ambientale”: 

1. area di versante con pendenze moderate non funzionale ad una attività 
agricola produttiva ubicata a nord-ovest del territorio comunale. 
Tale area è stata individuata per scelta di piano ed in relazione alla sua 
particolare ubicazione: a ridosso del nucleo storico medioevale di 
Sant’anna e della parte alta dell’insediamento di Dazio, nonché per la 
presenza della tipica vegetazione di versante intervallata da prati e radure. 
La conservazione di quest’ambito in prossimità degli insediamenti ed in 
generale bene conservato, necessita di essere sottratto ad utilizzazioni che 
comportino scostamenti urbanistici significativi rispetto allo stato di fatto e 
assolutamente sottoposte a interventi che ne favoriscano la valorizzazione 
ambientale in considerazione della loro importanza per la vivibilità del 
territorio. 

2. area pianeggiante ubicata ad ovest della balconata glaciale posta a quota 
mt 550 slm e posta all’imbocco dell’insediamento abitato di Dazio. 
Tale area è stata individuata per scelta di piano ed in relazione alla sua 
posizione che di fatto rappresenta per chi sale dal fondovalle e supera il 
torrente Toate, l’ingresso di Dazio.Altra particolarità di quest’area è il 
sistema vegetazione costituito da prati e coltivi intervallati da boschine , 
rogge, ruscelli e zone umide. 
La conservazione di quest’ambito posto sia a ridosso del verde ripariale 
del Toate che in prossimità del territorio urbanizzato (insediamenti 
residenziali e spazi pubblici ricreativi) è ritenuta importante per la vivibilità 
degli insediamenti.Il mantenimento del sistema vegetazione e la regolare 
manutenzione del sistema delle acque sono da considerarsi fattori 
inscindibili per la valorizzazione di questa porzione di territorio ai fini 
paesaggistico-ambientali come la sottrazione dello stesso da utilizzazioni 
che comportino scostamenti urbanistici significativi rispetto allo stato di 
fatto. 
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Obbiettivi:  
Salvaguardare queste particolari ambiti di territorio da utilizzazioni che comportino 
scostamenti urbanistici significativi rispetto allo stato di fatto. 
Valorizzare il sistema vegetativo esistente per fini paesaggistici-ambientali al fine 
di migliorare la vivibilità degli insediamenti. 
 

Prescrizioni e norme di tutela:  
Il Piano delle Regole al fine di tutelare e valorizzare questi particolari parti di 
territorio ad elevata naturalità, ne prescrive la generale inedificabilità ammettendo 
esclusivamente i seguenti interventi: 

• mantenimento dei tradizionali muri di sostegno, delimitazione e recinzione 
in pietrame a secco; 

• regimazione, raccolta e scolo delle acque con opere di bio-ingegneria; 
• attività agricole di conduzione dei fondi e taglio del bosco; 
• sugli edifici esistenti alla data di adozione del P.G.T. sono consentiti solo 

gli interventi di cui all’art.27 della L.R.12/2005 lettere a), b),c), nonché  gli 
interventi di cui alla lettera d) ed alla lettera e) punto 1) (solo per gli 
ampliamenti) 2 e 3 sono ammissibili previa acquisizione del parere 
vincolante della Commissione del Paesaggio. 

• Gli ampliamenti contenuti nella quota massima del 10% della SLP 
esistente,  sono ammessi solo per documentata esigenze di adeguamenti 
funzionali ed igienico-sanitari.  

• Realizzazione di servizi pubblici dei quali è documentata l’impossibilità di 
diversa localizzazione e per i quali devono essere previste le mitigazioni e 
compensazioni ambientali. 

Sono assolutamente vietati gli interventi di realizzazione di impianti tecnologici 
quali le antenne ricetrasmittenti-impianti fotovoltaici ecc.. 

 
Indici e parametri urbanistici:  
Le aree di non trasformazione con attività agricole presenti possono essere 
computate, per gli aventi titolo, nel computo della superficie aziendale, 
esclusivamente per interventi nelle zone agricole E-1 ed E-2. 
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TITOLO 5° NORME GENERALI PER GLI INTERVENTI EDILIZI  
 
 

ART.  25 INTERVENTI IN ASSENZA DI PIANIFICAZIONE AT TUATIVA SU AREE 
PREVISTE DALL’ELABORATO DEL DOCUMENTO DI PIANO 
DdP.PP.02 e DdP.PP.03. 

  
Secondo quanto disposto dall'art.9 comma 2 del DPR n°380/2001, nelle aree 
nelle quali non siano stati approvati gli strumenti urbanistici attuativi previsti 
dagli strumenti urbanistici generali come presupposto per l'edificazione, sono 
consentiti: 
• gli interventi indicati alle lettere a), b), c) dell'art. 27 della L.R. 12/2005; 
• gli interventi indicati alla lettera d) dell'art 27 della L.R. 12/2005 che 
  riguardino singole unità immobiliari o parti di esse.  

 
 

ART. 26 RECUPERO DEI SOTTOTETTI ED AMBITI DI ESCLUS IONE 
  

Sono definiti sottotetti i volumi che sovrastano l’ultimo piano degli edifici per i 
quali siano stati completati il rustico e la copertura. 
E’ consentito il recupero abitativo dei sottotetti, secondo le modalità di cui ai 
commi successivi, ai sensi degli art. 63,64,65 della L.R. 12/05, negli edifici con 
destinazione residenziale per almeno il 25% della SLP complessiva , esistenti al 
31.12.05 o autorizzati con permesso di costruire entro tale data, ovvero con 
D.I.A. entro il 01.12.05, al solo scopo residenziale. 
33 
Per gli edifici autorizzati oltre tali date il recupero del sottotetto potrà avvenire 
decorsi 5 anni dalla data di conseguimento della agibilità. 
Il recupero di tali volumi ai fini residenziali è ammesso solo quando: 
a) gli edifici siano destinati in tutto o almeno il 25% a residenza; 
b) gli edifici siano serviti da tutte le urbanizzazioni primarie; 
c) sia assicurata per ogni singola unità immobiliare l’altezza media ponderale di 

m.2,40, calcolata dividendo il volume della parte di sottotetto la cui altezza 
superi m. 1,50 per la superficie relativa e siano rispettate tutte le altre 
prescrizioni igienico-sanitarie; 

d) siano previste idonee opere di isolamento termico. 
 
Gli interventi per il recupero volumetrico dei sottotetti è disciplinato nei diversi 
ambiti territoriali come da specifica normativa di Norme Tecniche di Attuazione. 
 

 
 

ART. 27 LOCALIZZAZIONE DEI RICETTORI SENSIBILI 
  

Sono recettori sensibili gli edifici destinati alla accoglienza ed alla permanenza 
di fasce indifese di popolazione che per loro connotazione offrono servizi di tipo 
sociale ai sensi dell’art.4 comma 8 della Legge Regionale 11 Maggio 2001 n. 
11. 
In particolare, nel territorio di Dazio sono identificabili i seguenti recettori 
sensibili: 
- Chiese 
- Opere parrocchiali (oratorio) 
- Parchi e giardini pubblici attrezzati 
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ART. 28 IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTE PER AU TOTRAZIONE 
  

Gli impianti per la distribuzione di carburante per autoveicoli, ivi compresi i 
relativi locali accessori (depositi, pensiline e modeste costruzioni di servizio per 
la manutenzione degli autoveicoli e la vendita di accessori specifici sono 
consenti nel seguente ambito urbanistico: 
D1- ambito artigianale di completamento; 
Nelle fasce di rispetto stradale di cui al successivo art. 31 delle NTA nel rispetto 
dei relativi parametri e prescrizioni urbanistiche. 
 

 
 
ART. 29 AMBITI SOGGETTI A TRASFORMAZIONE URBANISTIC A DI CUI 

AGLI ELABORATI DEL DOCUMENTO DI PIANO N° DdP.PP.02 e 
DdP.PP.03. 

  
Sono definiti Ambiti di Trasformazione le parti del territorio individuate 
graficamente nelle tavole del Documento di Piano e rappresentano gli obiettivi di 
sviluppo strategico per la politica territoriale del Comune di Dazio. 
Tali ambiti sono normati dallo specifico elaborato urbanistico del Documento di 
Piano DdP.PP.03 per quanto concerne i criteri realizzativi, i limiti quantitativi e 
gli obbiettivi qualitativi degli interventi edilizi; nonché per la dotazione 
infrastrutturale e di servizi. 
A piano attuato verranno inclusi nel tessuto urbano consolidato e normati 
secondo la specifica zona di appartenenza. 
Ogni ambito è dotato di specifica scheda che fornisce tutte le indicazioni 
necessarie relative all’inquadramento, obiettivi, indici e parametri urbanistici, 
servizi, analisi delle criticità ambientali, prescrizioni e strategie. 
Con tali schede, l’Amministrazione ha lo strumento tecnico necessario per la 
valutazione di soluzioni progettuali alternative in sede di redazione dei singoli 
piani attuativi, a condizione che vengano mantenuti inalterati gli obiettivi 
quantitativi, qualitativi e le strategie che l’Amministrazione stessa intende 
raggiungere attraverso l’impostazione progettuale-planimetrica prevista per ogni 
singolo ambito di trasformazione. 
 

 
 
ART. 30 INSTALLAZIONE PANNELLI SOLARI PER IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

E PER IL SOLARE-TERMICO 
 In ottemperanza a quanto contenuto nell’art. 11 del D.Lgs. 30 maggio 2008 n° 

115, gli impianti solari termici e fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti degli 
edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i cui 
componenti non modifichino la sagoma degli edifici stessi, sono considerati 
interventi di manutenzione ordinaria e non sono soggetti alla disciplina della DIA  
di cui agli articoli 22-23 del testo unico  delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del presidente della 
Repubblica n° 380 del 06 giugno 2001. e qualora la superficie dell’impianto non 
sia superiore a quella del tetto stesso. 
 
Gli impianti solari termici e fotovoltaici da realizzarsi in modo diverso da quanto 
indicato nel comma precedente, sono ammessi esclusivamente negli ambiti 
urbanistici residenziali di completamento  “C1” e “C2” e nell’ambito agricolo 
“E1”, nei limiti delle vigenti normative nazionali e regionali e previo parere 
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vincolate della Commissione del Paesaggio. 

 
 
ART. 31 INTERVENTI SUGLI EDIFICI ESISTENTI  
 Sugli edifici esistenti che abbiano una volumetria superiore all’area di 

pertinenza, e che necessitano di interventi di adeguamento igienico-sanitario e 
funzionale-tecnologico, sono ammessi i seguenti interventi: 

• Manutenzione straordinaria; 
• Restauro e risanamento conservativo; 
• Ristrutturazione edilizia ed ampliamento sino ad un incremento una 

tantum di SLP pari al 20% purche’ siano rispettati tutti gli altri parametri 
edilizi relativi all’ambito urbanistico ove l’intervento edilizio ricade. 

 
Negli interventi edilizi di ampliamento i corpi aggiuntivi dovranno inserirsi 
armoniosamente nell’architettura dell’edificio esistente rispettandone le 
caratteristiche tipologiche e di impiego dei materiali. 
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TITOLO 6° NORME DI TUTELA E PER LE FASCE DI RISPETT O 
 
 
ART. 32 TUTELA  E  SVILUPPO  DEL VERDE 
  

Il PGT del comune di Dazio impostato sul contenimento dell’uso dei suoli e sulla 
valorizzazione delle aree a verde e del territorio naturale esterno agli 
insediamenti, attua una politica di salvaguardia e di tutela degli aspetti naturali e 
paesaggistici del proprio ambiente naturale. 
 
Per una corretta azione di tutela e di salvaguardia ambientale si esplicitano di 
seguito le prescrizioni generali per gli interventi nelle aree a verde esterne agli 
insediamenti. 
In tale aree è vietato: 

• utilizzare aree a bosco e parco per depositi di materiale di alcun tipo, per 
attività industriali o artigianali ed in genere per qualsiasi attività diversa 
da quella forestale. 

• rendere impermeabili, con pavimentazioni o altre opere edilizie le aree di 
pertinenza delle alberature nonché inquinarle con scarichi o discariche 
improprie. 

  
 
 
ART. 33 AREE DI RISPETTO CIMITERIALE 
  

Nell’area di rispetto cimiteriale sono esclusivamen te consentiti i seguenti 
interventi: 

• mantenimento delle aree verdi ed agricole a coltivo; 
• realizzazione di spazi a verde pubblico e parcheggi a servizio ed a 

completamento della struttura cimiteriale.  
 

 
 
ART. 34 FASCE DI RISPETTO STRADALE. 
  

Le fasce di rispetto stradali sono state definite secondo le prescrizioni del 
Regolamento di Attuazione del nuovo Codice della strada DPR 16.12.1992 N° 
495 e sono state riportate sulla tavola del Piano delle Regole  n° PdR.05°. 
 
All’interno del centro abitato è stata individuata una fascia di arretramento 
stradale pari a 10 mt. su ambo i lati della strada provinciale Morbegno-Dazio e 
Civo per una maggiore sicurezza al transito e come fascia libera per future 
viabilita’ ciclo-pedonali. Su tale aree vige la normativa delle fasce di rispetto 
strade di cui al presente articolo. 
 
In tali ambiti non sono ammesse nuove edificazioni ma solo interventi su 
manufatti esistenti sino al grado di cui all’art. 27 lettere a-b-c-d della LR 
12/2005,senza incremento di volume e sedime. 
 
In tali ambiti è consentita la collocazione delle seguenti infrastrutture ed impianti: 
• sostegni di linee elettriche e telefoniche; 
• cabine di trasformazione dell’energia elettrica; 
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• gasdotti; 
• reti idriche e di fognatura; 
• canalizzazioni irrigue; 
• pozzi e serbatoi interrati; 
• parcheggi privati;  
• recinzioni previo parere vincolante dell’ente proprietario della sede viaria; 
• stazioni di distribuzione carburante con annessi servizi per gli utenti. 
 
Gli impianti per la distribuzione di carburante per autoveicoli, ivi compresi i 
relativi locali accessori (depositi, pensiline e modeste costruzioni di servizio per 
la manutenzione degli autoveicoli e la vendita di accessori specifici sono 
ammessi e consentiti nel rispetto delle seguenti prescrizioni e parametri: 

� essere ubicati in fregio alla viabilità in posizione tale da non arrecare 
problemi alla sicurezza stradale, assicurando gli adeguati spazi per le 
immisioni e per le uscite dalla carreggiata principale. 

� Essere dotate di idonei spazi a parcheggio pari a 2,5 volte il sedime 
coperto dalla struttura. 

� La struttura nel suo complesso non potrà superare per ogni singola 
stazione di servizio la volumetria di mc. 500 con altezza massima 
contenuta nel mt. 5,00. 

  
 
 
ART. 35 FASCE DI RISPETTO DEGLI ELETTRODOTTI  
 Nel territorio del comune di Dazio è ubicata  la seguente linea elettrica aerea  ad 

alta tensione, con la relativa fascia di rispetto individuata sulla tavola del Piano 
delle Regole n° PdR.05/a : 
− Linea Terna 132 kV n. 415 fascia di rispetto sul terreno larga mt. 27 per parte 
dall’asse di percorrenza della linea, Le fasce di rispetto sono determinate in via 
provvisoria secondo le modalità stabilite dal Ministero dell’Ambiente e così come 
precisate dall’Ente gestore la Società TERNA – Rete Elettrica Nazionale e 
potranno aumentare in ragione al calcolo di prima approssimazione che dovrà 
essere effettuato dal gestore dell’elettrodotto al fine di garantire il rispetto 
dell’obiettivo di qualità di per l’esposizione ai campi elettromagnetici, pari a 3 µT. 
Per i limiti edificatori, in prossimità degli impianti e nelle aree comprese nelle 
fasce di rispetto delle linee elettriche aeree ad alta tensione, riportate nella 
cartografia di piano, va rispettata la seguente normativa di riferimento: 
− D.M. 21 marzo 1988 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme    
tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche    
aeree esterne; 
− L. 22 febbraio 2001, n.36, legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a 
   campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 
− D.P.C.M. 08 luglio 2003, recante limiti di esposizione, i valori di attenzione e 
   gli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai 
   campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 HZ) generati dagli    
elettrodotti; 
− Circolare del Ministero dell’Ambiente 15 novembre 2004 prot.    
DSA/2004/25291, recante la metodologia di calcolo provvisoria per la    
determinazione delle fasce di rispetto di cui all’art. 6 del D.P.C.M. 08 luglio    
2003. 
− DM del 28 maggio 2008 Approvazione della metodologia di calcolo per la    
determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti. 
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Nelle aree interessate dall’attraversamento di elettrodotti la possibilità di 
edificare è subordinata al rispetto dei limiti di qualità di cui all’art. 4 del D.P.C.M. 
8 luglio 2003 (limite di esposizione della popolazione a campi magnetici della 
frequenza di 50 Hz generati dagli elettrodotti). 
In caso di realizzazione di fabbricati in prossimità delle linee elettriche, la 
relativa compatibilità con la normativa vigente e con eventuali contratti di servitù 
di elettrodotto accesi sui terreni interessati, è soggetta a preventiva valutazione 
degli enti gestori delle linee. 
La realizzazione delle cabine di trasformazione é regolata come segue: 
− la superficie delle cabine non viene computata ai fini del calcolo della SLP e 
della Sc ammesse; 
− le cabine possono essere costruite a confine di proprietà, con H non superiore 
a mt. 2,50, salvo specifiche esigenze tecniche; 
− le cabine possono essere costruite aree per servizi. 
Le classi di fattibilità sono individuate sulle Carte della fattibilità geologica 
allegata al Rapporto tecnico ed all’elaborato DdP.PP.02 ove sono riportate le 
previsioni di Piano. 
Le classi di fattibilità riconosciute, i caratteri distintivi, i caratteri limitanti e le 
prescrizioni si intendono qui richiamati integralmente. 
Per tutte le aree inserite nelle diverse classi di fattibilità sono comunque 
richieste le indagini previste dal D.M. 14 settembre 2005 “Norme tecniche per le 
costruzioni”. 

 
 
ART. 36 FASCIA DI RISPETTO IDROGEOLOGICO  
  

Queste zone sono sottoposte alle disposizioni dell’art. 44 della L.R. 31/2008. 
 

 
 
ART. 37 RACCORDO CON LA PIANIFICAZIONE GEOLOGICA-

IDROGEOLO3GICA E SISMICA  
  

Le classi di fattibilità sono individuate sulle Carte della fattibilità geologica 
allegata al Rapporto tecnico ed all’elaborato DdP.PP.02 ove sono riportate le 
previsioni di Piano. 
Le classi di fattibilità riconosciute, i caratteri distintivi, i caratteri limitanti e le 
prescrizioni si intendono qui richiamati integralmente. 
Per tutte le aree inserite nelle diverse classi di fattibilità sono comunque 
richieste le indagini previste dal D.M. 14 settembre 2005 “Norme tecniche per le 
costruzioni”. 
 

 


